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triotti di mente calcolatrice, buoni ammi­
nistratori e coraggiosi oppositori nelle vie 
legali, che fosse d ’ approffìttarsi della qua­
lunque libertà di stampe concessa, e che 
si dovessero introdurre nel Veneto, opu­
scoli giornali ecc. Il 2  della Gazzetta ten­
tava confutare 1’ opuscolo del Comitato 
Veneto, come prima aveva criticato l’ope­
ra del Comitato per 1’ erezione del monu­
mento a Dante.

Quanto inchiostro ha sprecato quel 
povero Signor E qui do termine alla 
prima parte di questa magra rivista, però 
tanto significativa nella sua semplicità.

Concludo il mio dire ad ogni modo 
affermando che delle dominazioni straniere 
è bene serbare pei giovani il ricordo, per 
sempre più rinvigorire il pensiero italiano, 
e riaffermare il principio, che è finito e 
per sempre il tempo della loro domina­
zione fra noi. L ’ indipendenza è troppo 
un gran bene, per non conservarla sem­
pre, ad ogni costo.


